
 
 

Piano di sicurezza e coordinamento del PFTE 
Art. 15 – Allegato I.7 - d. lgs. 31 marzo 2023, n° 36 

 

 

Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 
per la stesura dei piani di sicurezza  

 

   

 

 Denominazione cantiere Ufficio Anagrafe  
 

Committente COMUNE DI PONTECAGNANO FAIANO 

Indirizzo del cantiere Via Carlo Mattiello 84098 PONTECAGNANO FAIANO (SA) 
   

 
Lavori  

 
Lavori di costruzione del nuovo edificio anagrafe - LOTTO 1. Finanziati con fondi PNRR  

   

 

 
il Coordinatore della sicurezza 

in fase di progettazione 
Geom. Botta Giulio  
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Sezione 1 - IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA  

 

 
 

LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
 

Cantiere 

Denominazione del cantiere Ufficio Anagrafe  

 

Ubicazione del cantiere 

Indirizzo Via Carlo Mattiello 

Città PONTECAGNANO FAIANO 

Provincia SA 

Telefono / Fax 0898485698 

 
 

CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
 
----OMISSIS--- 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
con riferimento alle scelte progettuali effettuale 

 
 
Lavori di costruzione nuovo edificio da destinare al settore dei servizi demografici  

 

• PIANO TERRA (Sportelli per il cittadino - Informazioni e prenotazioni) 

• PIANO PRIMO (uffici Anagrafe e stato civile) 

• PIANO SECONDO (Direzione e Segreteria)  

• Copertura (Archivio storico) 
 
La struttura portante dell'opera è realizzata in cls armato. Per la muratura esterna è previsto l'isolamento a 

cappotto oltre ai blocchi in laterizio per garantire le prestazioni energetiche di progetto. La copertura a 
padiglione prevede una struttura (orditura primaria e secondaria) in legno lamellare e le capriate poggeranno 
su cordolo in c.a. . 
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Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE  

 

 
 

ANAGRAFICA DEL COMMITTENTE 
 
 

Committente 

Ragione sociale COMUNE DI PONTECAGNANO FAIANO 

Indirizzo VIA CARLO MATTIELLO 

Comune PONTECAGNANO FAIANO 

Provincia SA 

Sede PONTECAGNANO FAIANO 

Telefono 089848632 

Fax 08959874745 

Indirizzo PEC comune@pec-blumatica.it 

nella persona di 

Nominativo Dott. ALBERTO CESARE 

Indirizzo  VIA MAZZINI 

Città PONTECAGNANO FAIANO 

Provincia SA 
Telefono / Fax 089848601 / 089848684 

Partita IVA 02653659850 

Codice fiscale CSRLBE45F56D390P 

Indirizzo PEC albertocesare@pec-blumatica.it 

 
 

ANAGRAFICA DELLE FIGURE RESPONSABILI 
 
 

Direttore dei lavori 

Geom. Giulio Botta 

Indirizzo VIALE AMENDOLA 

Città EBOLI 

CAP 84025 

Telefono  082836589654 

Indirizzo e-mail g.botta@blumatica.it 

Indirizzo PEC g.botta@pecblumatica.it 

Codice Fiscale bttgli45a23d390p 

Partita IVA 02305684951 

 
 

Progettista 

Ing. Luca Cocozza 

Indirizzo VIA ROMA 

Città SALERNO 

CAP 841xx 

Telefono  089848602 

Indirizzo e-mail l.cocozza@blumatica.it 

Indirizzo PEC l.cocozza@pecblumatica.it 

Codice Fiscale CCZçCA89d45d390p 

Partita IVA 05633650652 

 
 

Responsabile dei lavori 

Arch. Valentina Piermatteo 

Indirizzo VIA ROMA 
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Città SALERNO 

CAP 841xx 

Telefono  089848603 

Indirizzo e-mail v.piermatteo@blumatica.it 

Indirizzo PEC v.piermatteo@pecblumatica.it 

Codice Fiscale PRMVLA95f45h703t 

Partita IVA 02563659850 

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

Geom. Giulio Botta 

Indirizzo VIALE AMENDOLA 

Città EBOLI 

CAP 84025 

Telefono  082836589654 

Indirizzo e-mail g.botta@blumatica.it 

Indirizzo PEC g.botta@pecblumatica.it 

Codice Fiscale bttgli45a23d390p 

Partita IVA 02305684951 

 
 

Progettista strutture 

 Mariangela Cardiello 

Indirizzo Via Carlo Mattiello, 22 

Città PONTECAGNANO FAIANO 

CAP 84098 

Telefono  089848987 

Indirizzo e-mail m.cardiello@blumatica.it 

Indirizzo PEC m.cardiello@pecblumatica.it 

Codice Fiscale CRDMRA99d56d690p 

Partita IVA 02306984789 
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Sezione 3 - AREA DI CANTIERE 

 

 
 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 

essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità 
all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione 
dei rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri 
cantieri, insediamenti produttivi ecc.). 

 
 

Caratteristiche 
 
Il presente capitolo contiene l'analisi dei fattori di rischio in relazione alle caratteristiche dell'area in cui il 
cantiere è collocato.  

 
 

Reti distribuzione gas interrate 

 

Il sottosuolo è attraversato dalla rete gas comunale.  
Durante le lavorazioni di scavo eseguite con macchine movimento terra, la presenza di reti di servizio possono 
provocare gravi incidenti alle persone e disfunzioni agli utenti. 
 

Nel caso specifico di lavori da effettuare in prossimità della rete gas e linee elettriche sotterranee durante la 
fase di pianificazione dei lavori si deve contattare l’ente esercente delle stesse linee per ottenere 
l’autorizzazione a procedere e l’esatta ubicazione delle reti di servizio. 
 

 

 
 

 
 
Spesso capita che anche dopo i rilevamenti elettronici, non sia possibile individuare l’esatta posizione delle 

stesse linee.  
Se si presume di essere a ridosso delle canalizzazioni è quindi fondamentale, ai fini della sicurezza, che il 
lavoro di scavo sia eseguito con cautela e, ove fosse necessario, con interventi manuali. 
 

 
RISCHI PRESENTI 
 

• Fiamme ed esplosioni 
 

SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di 
scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che 
provochino il franamento del contorno.  

- Quando i lavori di scavo interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo 
manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. 

- I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto nominato dall'impresa esecutrice. 
- Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere.  
- Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione 

diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.  

- Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, l'eventuale presenza di fughe di gas. 
- In caso di fughe di gas è necessario sospendere immediatamente i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona di 

pericolo. Deve inoltre essere immediatamente contattato l'ente esercente tale rete per l'immediata sospensione 
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dell'erogazione e per gli interventi del caso. La zona deve comunque essere subito isolata al fine di evitare incendi e/o 
esplosioni. 

- Nel caso si dovessero soccorrere lavoratori per allontanarli dalla zona di pericolo è necessario utilizzare idonei 
dispositivi di protezione individuali e di soccorso che devono risultare facilmente reperibili, quali: maschere provviste 
di autorespiratore e imbracatura di sicurezza. Le operazioni devono essere dirette da un preposto che abbia ricevuto 
una apposita formazione 

 

 
 

Rete idrica interrata 

 
Il sottosuolo è attraversato dalla rete idrica a servizio del comune...... 

 
L'eventuale rottura delle tubazioni, oltre a causare l 'allagamento del scavo con successiva rimodulazione dei 
lavori e conseguenti problemi di esercizio del cantiere, procurerebbe un ingente disservizio per le zone 
residenziali e produttive limitrofe. 

 
 

 
 
 
 

L'impresa appaltatrice dovrà accertare l 'esatta ubicazione del servizio dandone informazione al CSE prima 
dell'inizio dei lavori. 
 
 
 

SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- Per i lavori di scavo che interferiscono con la rete idrica interrata è necessario prevedere sistemi di protezione e di 
sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

- In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le 
azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti).  

- Qualora i lavori interferiscono direttamente con la rete idrica è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le 
tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

- Prima dell'inizio dei lavori, l'impresa affidataria dovrà organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di 
rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità 

- Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale rete per 
sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve provvedere all'allontanamento dei 
lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare disponibili e facilmente 
reperibili. 

- Gli eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall'acqua devono essere portati da personale provvisto di attrezzature 
idonee e di dispositivi di protezione individuali appropriati quali: gambali, giubbotti salvagente, imbracature di 
sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto appositamente formato. 

 
 
 

Rete fognaria interrata 

 
L'impresa appaltatrice deve accertarsi della presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali 
reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in 

superficie. 
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SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti di scavo e 
le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. 

- Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della 
interposta parete è necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 

- In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei liquami è necessario 
sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa 
segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la rimozione 
dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è necessario bonificare il 
sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da portare ad eventuali lavoratori coinvolti dall'incidente deve avvenire 
con attrezzature e mezzi idonei e con l'uso di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare anche il contatto con 
elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di emergenza devono essere diretti da un 
preposto appositamente formato. 

- Durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre 
una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di 
rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), 
sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti 
qualora limitrofe ai lavori di sterro 

 

 
 

Linee elettriche interrate 

 
Il sottosuolo è interessato dalla presenza della rete di distribuzione dell'energia elettrica.  

Durante le lavorazioni di scavo eseguite con macchine movimento terra, la presenza di reti di servizio possono 
provocare gravi incidenti alle persone e disfunzioni agli utenti. 
 
Nel caso specifico di lavori da effettuare in prossimità di linee elettriche sotterranee durante la fase di 

pianificazione dei lavori l'azienda appaltatrice deve contattare l’ente esercente delle stesse linee per 
ottenere l’autorizzazione a procedere e l’esatta ubicazione delle reti di servizio. 
 
 

 

 
 
 

Spesso capita che anche dopo i rilevamenti elettronici, non sia possibile individuare l’esatta posizione delle 
stesse linee. Se si presume di essere a ridosso delle canalizzazioni è quindi fondamentale, ai fini della 
sicurezza, che il lavoro di scavo sia eseguito con cautela e, ove fosse necessario, con interventi manuali. 
 

RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 

SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- Le linee elettriche devono essere segnalate in superficie con nastri segnalatori, picchetti e cartelli informativi. 
- Il POS  dell'impresa esecutrice deve prevedere la pianificazione preventiva per le modalità di intervento sia per 

quanto concerne l’aspetto tecnico sia per quanto riguarda le procedure di sicurezza 

- I lavoratori e gli operatori delle macchine devono essere informati e formati inerentemente ai rischi e alle disposizioni 
da attuare nel caso sfortunato di una collisione accidentale con la conduttura elettrica  ed in modo particolare circa 
le immediate misure d’ emergenza da adottare (allontanamento dei lavoratori o altri soggetti dalla zona).  

- In caso di danneggiamento della linea, il responsabile tecnico ha il dovere di avvertire prontamente dell’accaduto le 
aziende esercenti della rete di servizio danneggiata e, in caso di situazione grave (ad esempio in casi con rischio di 
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esplosioni), attivare il 118 per contattare i vigili del fuoco ed i servizi preposti alla sicurezza dei cittadini. La ripresa 
dei lavori sarà conseguente al sopralluogo di controllo effettuato dai tecnici dell’ azienda esercente della rete di 
servizio. 

- L'impresa appaltatrice deve chiedere all'ente esercente la linea caratteristiche tecniche, tensione e profondità. Tali 
informazioni dovranno essere comunicate al CSE 

- Per i lavori di scavo eseguiti in prossimità delle linee interrate in tensione è necessario installare, preventivamente, 
sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare possibili contatti da parte delle macchine operatrici. 

 

 
 
INDICAZIONI SEGNALETICA DA PREVEDERE 

 
W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
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Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

 
 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 

particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 
 

Apprestamenti 
 
 
 

Ponteggi 

 
 
E' previsto l'utilizzo del ponteggio per i lavori da eseguire in cantiere. Ai sensi del D. Lgs. 

81/08 e s.m.i., l'impresa addetta dovrà redigere a mezzo di persona competente un piano 
di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio Pi.M.U.S., in funzione della sua 
complessità. Tale piano dovrà contenere istruzioni e progetti particolareggiati per gli 
schemi speciali costituenti il ponteggio e dovrà essere messo a disposizione del preposto 

addetto alla sorveglianza e di tutti i lavoratori interessati. 
 
I ponteggi, dovranno essere montati, smontati o trasformati sotto la sorveglianza di un 
preposto e ad opera di lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata 

alle operazioni previste 
 
 
Verificare sempre la presenza e completezza del Pi.M.U.S. prima del montaggio  e 

dell’utilizzo del ponteggio. Verificarne il contenuto e verificare che tutte le operazioni di montaggio, 
utilizzo, trasformazione e smontaggio vengano effettuate in modo ad esso conforme. 
 
RISCHI PRESENTI 
 

• Caduta dall'alto 
 

SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello indicato nell'autorizzazione 
ministeriale prevista all'articolo 120 del Capo V del D.Lgs. 81/08 

- L'estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di adeguate dimensioni, corredata da 
elementi di ripartizione del carico trasmesso dai montanti aventi dimensioni e caratteristiche adeguate ai carichi da 
trasmettere ed alla consistenza dei piani  di posa. La piastra deve avere un dispositivo di collegamento col montante 
atto a regolare il centraggio del carico su di essa  

-  I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che trasversale; è ammessa deroga 
alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino una adeguata rigidezza angolare. Ogni 
controvento deve resistere a trazione e a compressione 

- Per i ponteggi a tubi e giunti, a giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla parte del bullone. Le 
parti costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite fra di loro permanentemente e 
solidamente in modo da evitare l'accidentale distacco di qualcuna di esse 

 
 
 

Ponti su cavalletti 

 
 

REGOLE GENERALI PER L'IMPIEGO DEI PONTI SU CAVALLETTI 

• devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed 
essere conservati in  efficienza per  

• l’intera durata del lavoro 

• possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all’interno degli edifici 

• non devono avere altezza superiore a m 2.00 

• non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni 

• non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro 
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• i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni,  
sacchi di cemento 

 
RISCHI PRESENTI 
 

• Caduta dall'alto 
 

 
 
 

Andatoie e passerelle 

 
Le andatoie e passerelle per il passaggio di persone o di materiali, utilizzati in cantiere per la esecuzione di 
lavori di diversa natura e per il passaggio in sicurezza su scavi o aree a rischio di caduta dall’alto dovranno 

essere realizzate a regola d'arte. 

 
 

RISCHI PRESENTI 
 

• Caduta dall'alto 
 

SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- Andatoie e passerelle lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole 
delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (Art. 130, 
comma 2, D.Lgs. 81/08) 

- La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% e, ove possibile, deve essere limitata al 25% 
(Art.130, comma 1, D.Lgs.81/08) 

- Le andatoie e le passerelle che siano poste ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati 
verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione (Art. 126 D.Lgs. 81/08) 

- Andatoie e passerelle vanno allestite con buon materiale, a regola d'arte, con percorsi in sicurezza, e devono essere 
conservate in efficienza  (Art. 126 D.Lgs. 81/08) 

 
 

 

Parapetti 

 
I parapetti saranno previsti per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale 

 
Agli effetti del D.Lgs. 81/08 (punto 1.7.2.1 dell’Allegato IV), è considerato "parapetto normale" un parapetto 
che soddisfi alle seguenti condizioni: 
 

• sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione; 

• abbia un'altezza utile di almeno un metro; 

• sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 
superiore ed il pavimento; 

• sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui 
può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
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E' considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto definito al comma precedente, 
completato con fascia continua poggiante sul piano di calpestio ed alta almeno 15 centimetri. 
 

E' considerata equivalente ai parapetti normali, qualsiasi protezione, quale muro, balaustra, ringhiera e 
simili, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti, non inferiori a quelle 
presentate dai parapetti stessi. 
 

RISCHI PRESENTI 
 

• Caduta dall'alto 
 

 
 

 

Recinzione del cantiere con paletti e rete 

 
Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei 

alle lavorazioni. 
 

 
 

Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà 

opportunamente recintato mediante una recinzione con paletti in ferro e rete alta non meno di 2 m e 
comunque non inferiore alla altezza richiesta dal locale regolamento edilizio. 
 
 

SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.  
- Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto 

un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei 
ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi 
della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle 
pause di lavoro. 

- Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 
l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.  

- Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie 
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di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che 
possono costituire pericolo. 

- Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione 
e segnalazione, oppure, omini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

- Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. Fino al 
completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro 
sopraelevati, la zona esposta a rischio di  caduta accidentale di materiale dall'alto deve essere delimitata e/o 
sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.  

 
 
 
INDICAZIONI SEGNALETICA DA PREVEDERE 

 
Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 

 
 

Monoblocco uso ufficio 

 

In cantiere  dovrà essere installato un monoblocco prefabbricato ad uso ufficio ad uso delle figure 
responsabili dotato di servizi igienici. 
 

 

 
 

SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- I posti di lavoro all’interno dei locali in cui si esercita l'attività di costruzione, tenuto conto delle caratteristiche del 
cantiere e della valutazione dei rischi, devono soddisfare alle disposizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs.81/08, 
PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI. 

 
 
 

Bagni chimici 

 
 
Nel cantiere dovranno essere presenti <<indicare numero>> bagni chimici. 

 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
 

• Il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da 

permettere una rapida pulizia e decontaminazione; 

• le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100 x 100 cm per la base e 
240 cm per l'altezza 

• sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio 
d'aria; 

• il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un 

sufficiente passaggio della luce, 

• la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di 
segnalazione che indicherà quando il bagno è libero od occupato; 

• il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà 
dal tetto evitando così che all'interno si formino cattivi odori; 
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• la vasca reflui sarà dotata di sistema di scherma tura in grado di impedire eventuali 
schizzi di materiale fecale e/o urine.  

• la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 

• la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione 
meteorologica e della numerosità dell'utenza; 

• in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto 
pressione. 

 
 
 
 
 

SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per 
asciugarsi. 

- I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 
cantiere 

- I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti 
- In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di 

strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire 
all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata 
a conoscenza dei lavoratori. 

- Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali 
da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti 

 
 
 

Impianti e attrezzature 
 
 

 

impianto elettrico di cantiere 

 
L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a 

quanto richiesto dal D.M.37/08 e la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al 
cantiere apposita Dichiarazione di Conformità.  
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L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al 

Direttore tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà 
subordinata alle seguenti condizioni:  
 

• fornitura tramite allacciamento al quadro del Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di 
linea e interruttore differenziale;  

• esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed 
eseguite a regola d'arte;  

• dichiarazione di conformità.  
 
 

Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
 
I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, 
facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati, le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a 

tempo inverso e/o differenziali vengono collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione 
meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista.  
 
 

RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 

 
 
 
INDICAZIONI SEGNALETICA DA PREVEDERE 

 
W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

 
L'impianto di terra, a protezione delle tensioni di contatto, dovrà essere messo in comune con l’eventuale 
impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, al quale saranno collegate tutte le masse metalliche di 

notevoli dimensioni.  
 

 

 
 
Gli impianti dovranno essere verificati prima della messa in servizio da un tecnico competente per conto 

dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciati, entro 30 giorni, all’INAIL. 
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RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 

 
INDICAZIONI DPI PER I LAVORATORI 

 
Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
 
 
INDICAZIONI SEGNALETICA DA PREVEDERE 

 
W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

Betoniere 

 

Attrezzatura utilizzata per la preparazione di malta o calcestruzzo. Se posta in aree a 
rischio di caduta dall’alto, essa dovrà essere protetta con idonea tettoia o del tipo 
integrata con protezione metallica. 
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SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
- La betoniera a bicchiere dovrà essere corredata da dalla dichiarazione di stabilità al ribaltamento firmata da un 

professionista abilitato. 

 

 
 

Grù 

 

Per l'esecuzione dei lavori è previsto l'impiego della Gru  
 

 
 
RISCHI PRESENTI 
 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Elettrocuzione 
 

SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- In caso di presenza di più gru a torre dovrà essere tenuta una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione 
dell'ingombro dei carichi. 

- L'area di ingombro alla base deve essere recintata con parapetto di altezza di almeno 1, 00 m e munita della 
segneltica di sicurezza. 

- Prima di procedere con la fase di montaggio è necessario verificare l'idoneità del suolo (stabilità del terreno, planarità 
ecc.) 

- La Gru  dovrà essere corredata del libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
- L' uso della gru dovrà rispettare la distanza minima (riportata nella tabella 1 dell'allegato IX ) da linee elettriche aeree 

non protette .  (Art.83, comma 1 - D.Lgs.81/08) 

 
 

 

Piegaferri 

 
La postazione per la piega ferri dovrà avvenire secondo le disposizioni indicate nel layout di cantiere. 
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SCELTE PROGETTUALI - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

- Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, ovvero se si trova 
nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui 
altezza non superi i 3 m. 

 
 
 

Infrastrutture 
 
 

 

Aree di deposito materiali 

 
L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria , deve risultare 

raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri, carriole, ecc.). Il materiale ivi depositato deve essere 

mantenuto ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione.  

È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo 

della corrispondente parete di scavo.  

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i 

materiali possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose.  

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che 

essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la 

movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo 

spostamento delle persone.  

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di 

tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

 

 
 
 

Rifiuti di cantiere 

 
Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del 
cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.  
 

I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori. 
I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e portati di 
volta in volta verso una discarica autorizzata.  
 



P.S.C. del PFTE 
Prime indicazioni 

Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
VER. 0 – 08/01/2024 

pag. 20 

 

 

Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno costituire 
intralcio ai percorsi pedonali e veicolari 
 

 

 
 

Altro 
 
 
 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 

 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza, sono riportate all' ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 
 

 
 

 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c) 

 
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 

autonomi, dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite 
dallo stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto 
al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del 

preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 
ingresso in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa 

installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 
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Sezione 5 - LAVORAZIONI  

 

 
 
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 

suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 
 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

• Allestimento di depositi 

• Viabilita' e segnaletica cantiere 

• Montaggio recinzione e cancello di cantiere 

• Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 

• Montaggio bagni chimici e box ufficio 

• Montaggio gru 
 

SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA 

• Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 

• Sbancamento eseguito con mezzi meccanici 

• Scavi manuali 

• Rinterri 

• Trasporto a rifiuto 
 

FONDAZIONI 

• Casserature in legno 

• Ferro in opera 

• Fondazioni 

• Getto di calcestruzzo 

• Esecuzione pareti di contenimento 
 

STRUTTURE IN ELEVAZIONE 

• Montaggio ponteggio 

• Casserature in legno 

• Ferro in opera 

• Esecuzione di pilastri 

• Travi e solai di piano 

• Solai misti in opera 

• Vibrazione calcestruzzo 

• Disarmo strutture ca 

• Murature e tramezzi 
 

TETTI E COPERTURE 
• Tetti in legno e tegole 

• Impermeabilizzazione di coperture 
 

IMPIANTI INTERNI 

• Esecuzione di tracce in muratura 

• Realizzazione impianto elettrico interno 

• Impianto igienico sanitario 

• Impianto di riscaldamento autonomo 
 

FINITURE ESTERNE 

• Intonaco esterno 

• Tinteggiature esterne 

• Pavimentazioni esterne 

• Posa infissi esterni 
 

FINITURE INTERNE 

• Intonaco interno 

• Pavimenti 

• Posa infissi interni 

• Tinteggiature interne 
 

RECINZIONE E OPERE IN FERRO 
• Montaggio ringhiere metalliche 

• Recinzioni e cancelli in ferro 
 

RIMOZIONE DEL CANTIERE • Smontaggio ponteggio 
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• Smontaggio bagni chimici e box ufficio 

• Smontaggio gru 

• Smontaggio impianto elettrico di cantiere 

• Smontaggio recinzione cantiere 
 

 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

VER. 0 – 08/01/2024 

Ufficio Anagrafe  pag. 23 

 

 

 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVE 
 
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 

individuati i rischi e sono dettagliate le scelte progettuali e organizzative, procedure e misure preventive e 
protettive. 
 
 

ATTIVITA’: ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

Trattasi delle attività connesse all'allestimento del cantiere per l'esecuzione in 
sicurezza dei lavori oggetto dell'appalto. Prima di approntare il cantiere, occorrerà 
analizzare attentamente l'organizzazione generale. Ciò significa, in relazione al tipo 
ed all'entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il 

numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il 
sito in modo da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e 
igienico, ma anche il più possibile confortevole. 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Allestimento di depositi 
 

 

 

Il lavoro consiste nel delimitare le aree per: stoccaggio dei materiali da montare, 
stoccaggio dei materiali di risulta delle lavorazioni da portare in discarica, 
eventuali lavorazioni prefabbricate fuori opera. 
 

Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire dalla vegetazione l'area dello 
stoccaggio e dello assemblaggio. Le aree saranno segnalate e delimitate 
opportunamente. 
 

 
RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 
 

SCELTE PROGETTUALI – MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI 
- I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e movimenti 

di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone. 
- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 

ALTRI FATTORI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

•  Carriola (Scivolamenti, Urti e compressioni) 

•  Attrezzi manuali di uso comune (Proiezione di schegge, Tagli) 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Viabilita' e segnaletica cantiere 
 

 

 

Allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della 

segnaletica di sicurezza. 
 
 
 

 
 
 

 
RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
• Investimento 

• Rumore 
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SCELTE PROGETTUALI – MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI 
- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
- All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori" . 
- All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i guanti", "calzare le scarpe 

protettive". 
- Curare che in prossimità di scavi sia affisso il cartello "Attenzione scavi aperti" 
- Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione della macchina" 

. 

- Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione carichi sospesi". 
- La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti e deve 

essere integrata con la segnaletica di sicurezza 
- Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed illuminati opportunamente 
 

ALTRI FATTORI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

•  Dumper (Fiamme ed esplosioni, Inalazione gas e vapori, Incidenti automezzi, Investimento, Tagli, Ribaltamento, 
Rumore, Urti e compressioni, Vibrazioni Corpo Intero) 

•  Attrezzi manuali di uso comune (Proiezione di schegge, Tagli) 

 

 
INDICAZIONI DPI DA UTILIZZARE 

 

Tuta.- 
EN 471. 

 
ALLESTIMENTO CANTIERE 

 

FASE DI LAVORO: Montaggio recinzione e cancello di cantiere 
 

 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di 
ferro o di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel 

terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede l'installazione di 
idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a 
garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed 
il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei 

cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 
 
Fasi previste: Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche mediante 
scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto del 

calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi supporti 
dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 
 
 

RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
• Elettrocuzione 

 
 

SCELTE PROGETTUALI – MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI 
- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

- Accertarsi che l'area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere 
 

ALTRI FATTORI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

•  Piccone (Inalazione polveri, Proiezione di schegge, Tagli) 

•  Attrezzi manuali di uso comune (Proiezione di schegge, Tagli) 

 

 
INDICAZIONI DPI DA UTILIZZARE 

 

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
ALLESTIMENTO CANTIERE 

 

FASE DI LAVORO: Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 
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Formazione di impianto elettrico del cantiere completo di allacciamenti, quadri, 
linee, dispersori, e quant'altro necessario. Il lavoro consiste nella realizzazione 
dell'impianto elettrico di cantiere e dell'impianto di terra. L'impianto sarà 

funzionante con l'eventuale ausilio di idoneo gruppo elettrogeno. 
 
L'esecuzione dell'impianto elettrico e di terra dovrà essere affidata a personale 
qualificato che seguirà il progetto firmato da tecnico iscritto all'albo professionale. 

L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che l'impianto elettrico e di 
terra sono stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI 186/68 e 
nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. Prima della messa in esercizio dell'impianto 
accertarsi dell'osservanza di tutte le prescrizioni e del grado d'isolamento. Dopo la messa in esercizio 

controllare le correnti assorbite, le cadute di tensione e la taratura dei dispositivi di protezione. Predisporre 
periodicamente controlli sul buon funzionamento dell'impianto. 
 
 

RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
• Elettrocuzione 

• Rumore 

 
 

SCELTE PROGETTUALI – MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI 
- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
- Vietare l’avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori 

 

ALTRI FATTORI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

•  Utensili elettrici portatili (Elettrocuzione, Proiezione di schegge, Rumore, Urti e compressioni) 

•  Attrezzi manuali di uso comune (Proiezione di schegge, Tagli) 

 

 
ALLESTIMENTO CANTIERE 

 

FASE DI LAVORO: Montaggio bagni chimici e box ufficio 
 

 

 

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attivita' di cantiere, con unità 
modulari prefabbricate da poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di 
cantiere. 

 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le 
costruzioni. Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e 

costruiranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i 
prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, 
all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e 
sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due 

operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno 
definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il 
quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori 
provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle 

istruzioni per il montaggio. 
 
 
RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
• Rumore 

 
 

SCELTE PROGETTUALI – MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI 
- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
- Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 

movimentazione e la posa delle baracche. 

- Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del convogliamento alla 
depurazione 

- Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso di nfortunio 
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- In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un tecnico 
competente 

- Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
- Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 

- Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal costruttore del 
prefabbricato 

- Prevedere lo smaltimento dei rfiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando tutte le 
registrazioni come per legge. 

 

ALTRI FATTORI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

•  Autocarro con gru (Investimento, Ribaltamento, Urti e compressioni, Fiamme ed esplosioni, Caduta di materiale 
dall'alto, Rumore) 

•  Attrezzi manuali di uso comune (Proiezione di schegge, Tagli) 

•  Ganci (Caduta di materiale dall'alto) 

•  Fune (Incidenti automezzi, Caduta di materiale dall'alto) 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio gru 
 

 

 

Trattasi delle operazioni di montaggio della gru di cantiere. 
 
Gli operatori provvederanno a pulire dalla vegetazione l'area sulla quale sorgerà la gru. 
Provvederanno alla sistemazione delle tavole di contenimento, al posizionamento delle 

armature metalliche ed al getto di calcestruzzo per la realizzazione delle travi su cui 
poggeranno i binari.   
 
L'operatore autista, che trasporterà il macchinario, si avvicinerà all'area in base alle 

indicazioni che saranno date da uno degli operatori, all'uopo istruito. Gli automezzi (camion 
e autogrù), prima di scaricare i macchinari e le attrezzature, saranno bloccati e sistemati in modo da non 
creare rischi riguardo al ribaltamento. Gli oggetti saranno imbracati con idonei strumenti di contenimento e 
scaricati per mezzo dell'autogrù. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e 

attraverso comandi verbali. Solo quando gli oggetti saranno definitivamente sganciati dall'autogrù l'operatore 
a terra darà il via libera ai guidatori degli automezzi i quale saranno autorizzati a rimuovere i mezzi di 
stabilizzazione e quindi muoversi.  
 

Il montaggio della gru sarà eseguita da tecnico specializzato al quale sarà demandata l'organizzazione di 
questa fase d'installazione del cantiere. Questa delicata operazione dovrà essere eseguita in sicurezza 
pertanto l'operatore sarà costantemente assistito dall'operatore dell'autogrù. Al termine saranno eseguiti i 
collaudi previsti e quant'altro descritto dai grafici e dalle istruzioni di montaggio della casa costruttrice o, in 

mancanza, il tecnico specializzato rilascerà dichiarazione di corretto montaggio del manufatto. La zona fissa 
sarà segnalata con cartelli indicanti l'obbligo dell'uso dei D.P.I. e messaggi relativi ad altri obblighi.  
 
 

RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Elettrocuzione 

• Rumore 

 
 

SCELTE PROGETTUALI – MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI 
- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
- Alla fine dell'intervento il personale che ha eseguito il montaggio dovrà rilasciare certificazione di idoneità (anche se 

non formalmente prevista) 
- Durante il montaggio e/o smontaggio della gru utilizzare sempre i previsti dispositivi di protezione individuali. 
- Il montaggio della gru dovrà essere eseguito da tecnico specializzato al quale sarà demandata l'organizzazione di 

questa fase d'installazione del cantiere. Questa delicata operazione dovrà essere eseguita in sicurezza pertanto 
l'operatore sarà costantemente assistito dall'operatore dell'autogrù. 

- Interdire, mediante idonei sbarramenti della zona interessata al montaggio della gru, l'accesso alle persone non 
addette, alle quali deve essere fatto divieto di avvicinamento, sosta e transito. 

- Per la scelta dell’ubicazione della gru occorre tenere presente che si deve evitare che la gru nella propria traslazione 
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e nei movimenti del braccio possa trovare ostacolo nelle strutture edilizie e nei depositi di materiali o nelle 
impalcature. 

- Prima del montaggio, accertarsi che la gru sia omologata, verificata, certificata, corrispondente alla norma, montata 
conformemente alle leggi vigenti nonché secondo le indicazioni della ditta costruttrice. Controllare che essa sia dotata 
di verifica trimestrale delle funi e di libretto con le istruzioni per l'uso, la manovra e la manutenzione. 

- Stabilire l’esatta organizzazione dell’area in caso di presenza ed uso contemporaneo di più gru a torre al fine di 

evitare le possibili interferenze; quando ciò non sia possibile è obbligatorio predisporre l’inserimento di limitatori di 
corsa elettrici al raggio di rotazione delle singole gru. Tale scelta deve essere effettuata anche in caso di vicinanza ad 
altri cantieri in cui siano ubicate altre gru a torre. 

 

ALTRI FATTORI E RISCHI DELLA LAVORAZIONE 
 

•  Betoniera (Caduta di materiale dall'alto, Cesoiamento, Elettrocuzione, Getti e schizzi, Inalazione polveri, Tagli, 
Rumore, Urti e compressioni) 

•  Attrezzi manuali di uso comune (Proiezione di schegge, Tagli) 

 
 
INDICAZIONI DPI DA UTILIZZARE 

 

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
 

 
OMISSIS
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Sezione 6 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO 

 

 
 
Dalle lavorazioni sono stati identificati i rischi che potenzialmente possono essere trasferiti ad altri lavoratori 

che operano nella medesima area di lavoro o in prossimità di essa. Di seguito sono elencati tali rischi e le 
lavorazioni in cui si presentano e, nei paragrafi successivi, sono state individuate sia le misure per lo 
sfasamento spaziale e temporale che le eventuali misure preventive e protettive qualora le precedenti non 
fossero ritenute sufficienti. In fase di redazione del Piano di sicurezza e coordinamento del progetto 

esecutivo, le interferenze dovranno essere ricavate in automatico dal cronoprogramma dei lavori. 
 
 

ELENCO RISCHI INTERFERENTI DELLE LAVORAZIONI 
 

RISCHIO/LAVORAZIONI 

 Caduta di materiale dall'alto 
 Ferro in opera, Esecuzione di pilastri, Travi e solai di piano, Murature e tramezzi, Tetti in legno e tegole, Intonaco 
esterno, Tinteggiature esterne, Intonaco interno, Recinzioni e cancelli in ferro, Posa infissi esterni, Smontaggio bagni 
chimici e box ufficio, Trasporto a rifiuto, Montaggio gru, Smontaggio gru, Ferro in opera, Casserature in legno, Solai 

misti in opera 

 Fiamme ed esplosioni 
 Impermeabilizzazione di coperture, Impianto di riscaldamento autonomo, Impianto igienico sanitario, Montaggio 
ringhiere metalliche 

 Inalazione gas e vapori 
 Impermeabilizzazione di coperture, Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 

 Investimento 
 Pavimentazioni esterne, Recinzioni e cancelli in ferro, Viabilita' e segnaletica cantiere, Scavi a sezione obbligata con 
mezzi meccanici h sup. 1.50 m, Sbancamento eseguito con mezzi meccanici, Trasporto a rifiuto, Scavi manuali, 
Rinterri 

 Rumore 
 Casserature in legno, Esecuzione pareti di contenimento, Ferro in opera, Fondazioni, Esecuzione di pilastri, Travi e 
solai di piano, Murature e tramezzi, Tetti in legno e tegole, Intonaco esterno, Pavimentazioni esterne, Impianto di 
riscaldamento autonomo, Impianto igienico sanitario, Intonaco interno, Pavimenti, Posa infissi interni, Recinzioni e 
cancelli in ferro, Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere, Realizzazione impianto elettrico interno, 
Esecuzione di tracce in muratura, Posa infissi esterni, Montaggio bagni chimici e box ufficio, Smontaggio bagni chimici 

e box ufficio, Viabilita' e segnaletica cantiere, Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m, 
Sbancamento eseguito con mezzi meccanici, Trasporto a rifiuto, Scavi manuali, Rinterri, Montaggio gru, Smontaggio 
gru, Getto di calcestruzzo, Ferro in opera, Casserature in legno, Solai misti in opera 

 Inalazione polveri 
 Esecuzione di tracce in muratura, Sbancamento eseguito con mezzi meccanici, Trasporto a rifiuto, Scavi manuali 

 Ribaltamento 
 Viabilita' e segnaletica cantiere, Rinterri, Montaggio gru, Smontaggio gru 

 
 
 

ANALISI DELLE INTERFERENZE 
 

Per ogni rischio sono di seguito indicate le prescrizioni da attuare per lo sfasamento temporale e spaziale e, 
qualora esse non siano state ritenute sufficienti ad eliminare i rischi, sono indicate anche le misure 
preventive e protettive che dovranno essere osservate. 
 

 
 

 

RISCHIO Caduta di materiale dall'alto 
 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 

Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

- Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisoriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le zone di 
pericolo. 

- Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
- La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 
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- L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di interferenza 
specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di coordinamento. 

 
INDICAZIONI DELLA SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
Pericolo caduta materiali.- 
D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7545-18. 

 
  

 
 

RISCHIO Fiamme ed esplosioni 
 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 

 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

- Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisoriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le zone di 
pericolo. 

- Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
- L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di interferenza 

specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di coordinamento. 
 
INDICAZIONI DELLA SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 

 
W002 - Pericolo materiale esplosivo.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

 
 

RISCHIO Inalazione gas e vapori 
 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 

 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

- Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisoriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le zone di 
pericolo. 

- Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 
INDICAZIONI DELLA SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 

 
  
 

 

RISCHIO Investimento 
 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

- Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisoriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le zone di 
pericolo. 

- Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
- Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione delle macchine operatrici devono essere coordinate da 

personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel proprio 
POS. 

- L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di interferenza 
specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di coordinamento. 

 
INDICAZIONI DELLA SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 



P.S.C. del PFTE 
Prime indicazioni 

Sezione 7 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO  
VER. 0 – 08/01/2024 

pag. 30 

 

 

 
P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
Vietato effettuare manovre - lavori in corso.- 
D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-6. 

 
Vietato operare su organi in moto.- 
D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-8. 

 
Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza.- 
. 

 

…OMISSIS… 
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Sezione 7 - COSTI DELLA SICUREZZA 

 

 
 
 
Num. Ord. 

TARIFFA 
DESCRIZIONE 

DIMENSIONI 

par.ug. lung. larg. H/peso 
 

Quantità 
IMPORTI 

unitario TOTALE 
 

1 

CAM23_P01.010.

070.B 

Recinzione provvisionale modulare a 

pannelli ciechi in legno e metallo 

Recinzione provvisionale modulare a 

pannelli ciechi in legno e metallo per aree 
urbane a basso impatto, predisposte ad 

allestimenti pubblicitari o disegni da 

arredo urbano, con irrigidimenti e pali di 

sostegno composti da tubolari metallici 

zincati di diametro non inferiore a 40 mm 

controventati, completa con blocchi di cls 
di base dal peso non inferiore a 50 kg 

interrati, morsetti di collegamento ed 

elementi cernierati per modulo porta e 

terminali compreso lo smontaggio a fine 

lavoro. Fornitura con moduli di altezza pari 
a 3,00 m 

       

 Prospetti NORD/SUD 2,00 30,00  2,10 126,00   

 Prospetti EST/OVEST 2,00 20,00  2,10 84,00   

 

SOMMANO  mq 

    

210,00 29,87 6.272,70 
         

2 

CAM23_P01.050.

010.A 

Monoblocco prefabbricato per bagni - 

Montaggio e nolo per il 1° mese 

Monoblocco prefabbricato per bagni, 
costituito da struttura in acciaio zincato a 

caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in 

pannelli sandwich non inferiore a  mm 40, 

con due lamiere d'acciaio zincate e 

preverniciate da 5/10 con poliuretano 
espanso autoestinguente, pavimenti in 

lastre di legno truciolare idrofugo rivestito 

in pvc,  serramenti in alluminio anodizzato  

, impianto elettrico   canalizzato   

rispondente   alla   L   46/90,   
interruttore   generale  magnetotermico 

differenziale,  tubazioni  e  scatole  in  

materiale  termoplastico  

autoestinguente  con  vasoi, finestrino  a  

wasistas  e  lavabo,  completo  di  
rubinetterie  e  scalda  acqua,  su  

basamento predisposto.  Montaggio e nolo 

per il 1° mese  da cm 120 x 120 

       

  2,00    2,00   

 

SOMMANO  cad 

    

2,00 78,38 156,76 
         

3 

CAM23_P01.050.
020.A 

Monoblocco prefabbricato per bagni - Nolo 

per i mesi successivi al primo Monoblocco 
prefabbricato per bagni, costituito da 

struttura in acciaio zincato a caldo e 

pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli 

sandwich non inferiore a mm 40, con due 

lamiere d'acciaio zincate e preverniciate 
da 5/10 con poliuretano espanso 

autoestinguente, pavimenti in lastre di 

legno truciolare idrofugo rivestito in pvc, 

serramenti in alluminio anodizzato , 

impianto elettrico canalizzato rispondente 
alla L 46/90, interruttore generale 

magnetotermico differenziale, tubazioni e 

scatole in materiale termoplastico 

autoestinguente con vasoi, finestrino a 

wasistas e lavabo, completo di rubinetterie 
e scalda acqua, su basamento 

preddisposto. Nolo per i mesi successivi al 

primo, compreso gli oneri di manutenzione 

e tenuta in esercizio da cm 120 x 120 
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 Prospetto NORD 24,00    24,00   

 

SOMMANO  cad/30gg 

    

24,00 28,65 687,60 
         

4 

CAM23_P03.010.

035.A 

Ponteggio completo Ponteggio completo, 

fornito e posto in opera, con mantovane, 

basette supporti agganci, tavolato, 

fermapiede, schermature e modulo scala, 

realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o 
manicotti spinottati. Per il 1°mese o 

frazione 

       

 Prospetto NORD/SUD - 1° Piano 2,00 20,00  2,10 84,00   

 Prospetto NORD /SUD - 2° Piano 2,00 15,00  2,10 63,00   

 Prospetto NORD /SUD - 3° Piano 2,00 10,00  2,10 42,00   
 Pospetto EST/OVEST 1-2-3 Piano 6,00 10,00  2,10 126,00   

 

SOMMANO  mq 

    

315,00 26,65 8.394,75 
         

5 

CAM23_P01.060.

040.B 

Presegnale di cantiere mobile Presegnale 

di cantiere mobile, fondo giallo,  formato 

dalla composizione di tre cartelli, in 

lamiera di acciaio spessore 10/10 mm con 

rifrangenza classe I (segnale lavori, segnale 
corsie disponibili e un  pannello 

integrativo indicante la  distanza del 

cantiere), tra cui uno con luci gialle 

lampeggianti di diametro 230 mm; costo di 

utilizzo della segnalazione completa per un 

mese  Di dimensioni 135x365 cm 

       

  12,00    12,00   

 

SOMMANO  cad/30gg 

    

12,00 68,35 820,20 
         

6 

CAM23_P01.060.

010.C 

Cartello di forma triangolare Cartello di 

forma triangolare, fondo giallo, in lamiera 

di acciaio spessore 10/10 mm; costo di 

utilizzo del segnale per un mese  Di lato 

120 cm, rifrangenza classe I 

       

 Viabilità interna e ingresso cantiere per 12 

mesi <i><u>(Np=15*12)</u></i> 

180,00    180,00   

 

SOMMANO  cad/30gg 

    

180,00 12,00 2.160,00 
         

7 

CAM23_P03.010.

035.B 

Ponteggio completo Ponteggio completo, 

fornito e posto in opera, con mantovane, 

basette supporti agganci, tavolato, 

fermapiede, schermature e modulo scala, 
realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o 

manicotti spinottati. Per ogni mese o 

frazione dopo il 1°mese 

       

 Prospetto NORD/SUD - 1° Piano 

<i><u>(Np=2,000*12)</u></i> 

24,00 20,00  2,10 1.008,00   

 Prospetto NORD /SUD - 2° Piano 

<i><u>(Np=2,000*10)</u></i> 

20,00 15,00  2,10 630,00   

 Prospetto NORD /SUD - 3° Piano 

<i><u>(Np=2,000*8)</u></i> 

16,00 10,00  2,10 336,00   

 Pospetto EST/OVEST 1° Piano 
<i><u>(Np=2*12)</u></i> 

24,00 10,00  2,10 504,00   

 Pospetto EST/OVEST 2°  Piano 

<i><u>(Np=2*10)</u></i> 

20,00 10,00  2,10 420,00   

 Pospetto EST/OVES 3° Piano 

<i><u>(Np=2*8)</u></i> 

16,00 10,00  2,10 336,00   

 

SOMMANO  mq/30 gg 

    

3.234,00 2,10 6.791,40 
         

8 
s.1.01.3.03.a 

Ponteggio esterno con sistema a telaio 
realizzato in tubolari metallici in acciaio 

zincato o verniciato, compresi i pezzi 

speciali, doppio parapetto con fermapiede, 

struttura della mantovana, ancoraggi ed 

ogni altro onere e magistero occorrente 
per dare l&pos;opera finita a perfetta 
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regola d&pos;arte, eseguita secondo le 

norme di sicurezza vigenti in materia, con 

esclusione di ogni piano di lavoro e di 

protezione da contabilizzarsi a parte, per 

altezze fino a 20 m. valutato a mq di 
proiezione prospettica di ponteggio. 

noleggio, montaggio e smontaggio 

comprensivo di trasporto, 

approvvigionamento, scarico e tiro in alto 

dei materiali, per i primi 30 giorni o 
frazione. 

 PROSPETTO OVEST  21,00  12,00 252,00   

         

 

SOMMANO  mq 

    

252,00 13,05 3.288,60 
         

 

COSTI DELLA SICUREZZA €    28.572,01 
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Sezione 8 - TAVOLE ESPLICATIVE  

 

 
 
Piano di EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 

 
 
 
Planimetria GENERALE 
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•  Piano Operativo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice) 

•  Elenco Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere 

•  Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature 

•  D.U.R.C. in corso di validità 

•  Copia verbali di consegna dei DPI 

•  
Certificato di iscrizione Camera di Commercio, Industria ed artigianato con oggetto sociale inerente la 
tipologia dell'appalto 

•  Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose utilizzati in cantiere 

•  Cartellino di riconoscimento dei lavoratori 

•  Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza 

•  Verbale di formazione e informazione ai lavoratori 

•  Dichiarazione organico medio annuo, distinto per qualifica 

•  Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori 

•  Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08) 

•  
Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 81/08 (Datore di 
lavoro impresa affidataria) 

•  
Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di cui all'art. 97 del 
D.Lgs. 81/08 

•  Copia Valutazione del rischio RUMORE 

•  
Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio dei Ponteggi se impiegati in cantiere) a cura 
dell'impresa esecutrice 
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